
 

Non serve essere perfetti per andare dal Signore, basta avere il coraggio di fidarsi 
di Lui. Lascia cadere le tue presunte difese e sicurezze. Lasciati abbracciare dal 
suo giogo leggero, e la tua vita non sarà più la stessa. 

       
 

 
DEI SS. STEFANO E DONATO 

 

Anno XXIV, n. 1224, 05.07.2026 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo   
 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; 
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il 
Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

(Mt 11,25-30) 
 
Calendario liturgico 

Os 2,16.17b-18.21-22; Sal 144; Mt 9,18-26 06 Lunedì 

Os 8,4-7.11-13; Sal 113B; Mt 9,32-38 07 Martedì 

Os 10,1-3.7-8.12; Sal 104; Mt 10,1-7 08 Mercoledì 

Os 11,1-4.8c-9; Sal 79; Mt 10,7-15 09 Giovedì 

Os 14,2-10; Sal 50; Mt 10,16-23 10 Venerdì 

S. Benedetto, patrono d'Europa (f) Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29 11 Sabato 

15ª Dom. del T.O. Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 12 Domenica 

 
 



In cerca della nostra bussola interiore 
 

Il Vangelo di questa 
domenica inizia con una lode al 
Padre per aver nascosto ai 
sapienti e ai dotti le cose che, 
invece, per benevolenza ha 
rivelato ai piccoli. Da una parte 
abbiamo coloro che, sopraffatti dal loro 
ego, credono di conoscere tutto e di 
poter dominare su tutto, dall’altra coloro 
che, nella loro piccolezza, si affidano a 
Dio, il quale, in qualità Padre, li guida e 
li nutre con le verità fondamentali. 

Chi ha perso un padre sa bene cosa 
significhi crescere senza una guida, 
senza la sicurezza di una solida figura 
di riferimento e di supporto quale quella 
di un genitore, la sensazione di vuoto e 
di mancanza di identità che ne 
derivano. Oggi è molto frequente 
sentirsi allo stesso modo, pur non 
avendo perso il proprio padre. Siamo 
presi da noi stessi, attenti ad apparire 
come gli altri ci vogliono piuttosto che 
per come siamo realmente, 
costantemente bombardati da 
un’infinità di stimoli e di informazioni, 
iperconnessi con il mondo, ma mai 
come ora in molti sperimentano un 
profondo senso di solitudine e di 
disorientamento. Sempre meno tempo 
per fermarsi e per guardarsi dentro, 
sempre meno tempo per volgere lo 
sguardo verso l’Alto. Abbiamo perso la 
nostra ‘bussola interiore’. Inevitabile 
allora il senso di inquietudine, che 
nasce dalla sensazione di vuoto per la 
perdita del punto di riferimento 
assoluto: Dio, nostro Padre. Finché 

crediamo di bastare a noi stessi, 
di non aver bisogno di nessuno, 
tantomeno di Dio, non potremo 
mai conoscerlo. Dobbiamo prima 
di tutto riconoscerci suoi figli ed 
entrare in relazione intima con 

Lui, aprendogli il nostro cuore. Senza 
questo atto di umiltà, di accettazione 
della nostra piccolezza in quanto 
creature bisognose e dipendenti in tutto 
e per tutto da Dio, Gesù non potrà farci 
il dono d’amore di rivelare il Padre. La 
nostra sapienza, da sola, non è in 
grado di comprendere Dio, è solo per 
un atto di grazia che Gesù sceglie di 
farlo, ma ad una condizione: che siamo 
miti ed umili di cuore. Questo è il 
segreto per una vita in pace! Se 
accogliamo il nostro ruolo di figli e 
lasciamo a Dio la guida della nostra 
vita, Lui potrà agire. Non si tratta di 
essere spettatori passivi della propria 
esistenza, ma di viverla serenamente 
perché consapevoli di camminare 
accanto a Gesù, con il suo stesso 
passo e verso la sua stessa meta. 
Portare il ‘giogo’ insieme a Lui non 
significa avere sconti in quanto a 
problemi e difficoltà, ma condividerne il 
peso dimezza la fatica e rende il tutto 
più leggero da portare. 

Non siamo completi senza Dio. Solo 
accettando la nostra incompletezza 
possiamo incontrarlo e conoscerlo e, 
solo facendo nostro il suo 
insegnamento di amore, troveremo la 
vera pace. 

Marta



05 – 12 LUGLIO 2026 

 
MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 

 
Trestina 

04 SABATO  ORE 18.00 7ª FU ZANCHI ELENA // FU BURINI FEDERICO // FU 
GIUNTI TERESA e DEFI MATTEUCCI // DEFI BIRRI 
FILOMENA e MARINO 

05 DOMENICA M ORE 08.00 DEFI FABBRI GIUSEPPA e ROSSI GIUSEPPA // DEFI 
CHIALLI ANTONIO e ADAMO // DEFI RAMACCIONI 
REALE, RINA, ELVIO e FRATELLI RAMACCIONI 

06 LUNEDI’ M ORE 08.00  

07 MARTEDI’ M ORE 08.00  

08 MERCOLEDI’ M ORE 08.00 DEFI CUCULI BERNARDO e GUERRI VIOLA 

09 GIOVEDI’ M ORE 08.00  

10 VENERDI’ M ORE 08.00 DEFI ROTINI FRANCESCO e CATERINA, MILANI 
FRANCESCO e PIA // FU BACCHETTI GIANCARLO 

11 SABATO M ORE 18.00 FU SILEI PAOLA e DEFI BARBANERA // FU 
TRAMONTANI PIERLUIGI 

12 DOMENICA M ORE 08.00  

 
Bonsciano 

05 DOMENICA M ORE 10.00 FU MORINI GIORGIO 

12 DOMENICA M ORE 10.00  

 
Domenica 05 luglio alle ore 17.30 nella chiesa di S. Maria Assunta di Lama 

Conferimento del ministero dell’accolitato a Nicola Gori 
 

Lunedì 06 alle ore 18.30, presso le cappuccine di S. Veronica 

Il nostro coro parrocchiale animerà la Liturgia 

 
Martedì 07 alle ore 21.00, online 

Incontro tramite telefonino sul Vangelo della domenica 
 

Giovedì 09 luglio, monastero delle cappuccine 

Solennità di S. Veronica Giuliani 
Orario S. Messe: 07.00 / 08.00 / 09.00 / 10.00 / 11.00 

Pontificale presieduto dal nostro vescovo Luciano alle ore 18.30 
 

Sabato 11 luglio alle ore 09.00, Pian dei Brusci 

Commemorazione strage nazi-fascista dell’08 luglio ‘44 
 

Domenica 12 luglio alle ore 10.00 

Festa di Sant’Illuminato presso la chiesina del Santo 
Merenda organizzata dalla Proloco 



VITA PARROCCHIALE E DIOCESANA 
 

 
 

 


